
L’arresto di una giovane universita-
ria di nazionalità francese surri-
scalda ulteriormente i rapporti fra
Teheran e la comunità internazio-
nale. La ragazza è detenuta dal pri-
mo luglio con l’accusa di spionag-
gio, rivela il ministero degli Esteri
di Parigi, che protesta con le autori-
tà iraniane e ne chiede l’immedia-
to rilascio.

Sono passati 25 giorni dal furto
elettorale denunciato dall’opposi-
zione e dall’avvio del movimento
di protesta violentemente repres-
so dal regime. Allo scontro fra il go-
verno iraniano ed il suo popolo, e
fra le diverse componenti dell’esta-
blishment teocratico, si è andata
gradualmente ad aggiungersi la
sempre più accanita battaglia di-
plomatica fra Teheran ed i governi
stranieri.

Ieri la Guida suprema Ali Kha-
menei ha scagliato nuovi strali con-
tro «i leader di alcuni Paesi occi-
dentali», ammonendoli «severa-
mente a non interferire negli affari
interni dell’Iran». In caso contra-
rio, ha aggiunto Khamenei, «la na-

zione iraniana reagirà». «I dirigen-
ti dei Paesi arroganti, quelli che
hanno messo il naso negli affari in-
terni della Repubblica islamica, do-
vrebbero essere consapevoli del
fatto che qualunque siano le diffe-
renze all’interno del popolo irania-
no, la gente serrerà il pugno con-

tro di loro». Dal testo trapela l’evi-
dente scopo della polemica anti-oc-
cidentale, e cioè quella di trovare un
diversivo nazionalista per depoten-
ziare la protesta interna.

GOVERNO ILLEGITTIMO

Il fermento antigovernativo resta vi-
vo, benché siano diminuite di fre-
quenza e intensità le dimostrazioni
di piazza. Ieri il capo del fronte an-
ti-Ahmadinejad, Mir Hossein Mou-
savi, ha riconfermato di non ricono-
scere la legittimità politica dell'at-
tuale governo ed ha inviato ancora
una volta «tutti i cittadini a prosegui-
re nella protesta». «Se il governo do-
vesse continuare a ignorare il mal-
contento popolare -ha aggiunto
Mousavi- la situazione potrebbe ag-
gravarsi e diventare molto critica, si
rischierebbe una forma di guerra ci-

GERUSALEMME Ormai ha le
chiome bianche, ma lo spirito resta ri-
belle. Mordechai Vanunu, l'ex tecnico
nuclearechenel 1986 raccontòalSun-

day Times isegretidellacentralenucle-
arediDimona(Neghev),sièpresentato
alla Alta Corte di Gerusalemme per
chiedere:«Datemiinfineunpassaporto
affinchèiopossaspiccareilvolo,andar-
mene altrove, lontano dallo Shin Bet e
dalMossad,assaporarefinalmente la li-
bertà».Rapitodaagentisegreti in Italia,
Vanunufucondannatoperspionaggio
a 18 anni di carcere, due terzi dei quali

scontati in isolamento.Cinqueanni faè
uscito dal penitenziario di Ashqelon (a
sud di Tel Aviv) ma con una raffica di
limitazioni: non andare all'estero, non
parlarecongiornalisti stranieri, nonav-
vicinarsi ad ambasciate, estese fino a
giugno 2010. Anche se le conoscenze
dello scienziato sonoobsolete: nonen-
tra in un laboratorio da 20anni.

Ma la giudice Beinish non ha ritenu-
todipoteraccettare il suo impegno,vi-
sti anche ripetuti episodi passati di
“indisciplina”. Che trascorrano allora
seimesidi«prova»,hannostabilitoigiu-
dici di Gerusalemme. Se Vanunu avrà
dimostrato davvero di sapere mante-
nere la discrezione, allora la sua richie-
sta sarànuovamentepresa in conside-
razione.
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p Parigi protesta Il ministro degli Esteri chiede il rilascio della studentessa fermatamercoledì
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Parigi protesta con Teheran per
l’arresto di una giovane univer-
sitaria francese accusata di spio-
naggio. Khamenei all’Occiden-
te: non interferite. Shirin Ebadi,
ospite in Italia, denuncia tortu-
re degli oppositori arrestati.
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